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Un'ampia intervista al professar
Leonardo Becchetti che in questi
giorni ha partecipato a diversi
appuntamenti in Calabria

Dal Pnrr alla crisi russo-ucraina,
il docente prova ad anticipare
i possibili futuri scenari europei
in tema di transizione ecologica

Generazione "prosumer"
Il caro-bollette? Si contrasta con l'autoproduzione
DI DAVIDE IMENEO

1 professore Leonardo
Becchetti, ordinario di
Economia politica presso

l'Università di Roma Tor
Vergata, in queste settimane ha
partecipato a diversi incontri in
Calabria. Al centro dei suoi
interventi ci sono due temi-
cardine: lo sviluppo economico
del territorio e le comunità
energetiche. Lo abbiamo
intervistato, cercando di capire
le possibili ricadute locali di
questa nuova frontiera.
Il Pnrr prevende uno stanzia-
mento per la nascita delle co-
munità energetiche. Perché,
secondo lei, queste comunità
sono cruciali per il futuro del
paese?
Sono fondamentali perché pro-
muoveranno un nuovo modo di
produrre energia distribuito sul
territorio e partecipato fondato
sulle energie rinnovabili e dun-
que saranno molto importanti
per la transizione ecologica. E
perché trasformeranno i cittadi-
ni in prosumer owero produttori
e consumatori di energia. Prima
dell'invasione dell'Ucraina da
parte della Russia le motivazioni
per la transizione ecologica era-
no quelle del lima e della salu-
te. L'umanità si è data l'obiettivo
di azzerare le emissioni nette di
anidride carbonica entro il 2050
e l'Unione Europea l'obiettivo in-
termedio di dimezzarle entro il
2035. Dobbiamo farlo per evita-
re che il fenomeno del riscalda-
mento globale produca catastro-
fi climatiche. Il secondo motivo
è quello della salute. Le fonti fos-
sili che producono più emissio-
ni generano anche maggiore in-
quinamento dell'aria aumentan-
do le polveri sottili che sono la se-
conda causa di morte nel mon-
do. Oggi siamo ancora più con-
vinti della transizione perché ab-
biamo scoperto che dipendiamo
dalle forniture di gas russo e che
il combustibile delle fonti di ener-

gia fossili (petrolio e gas) lo im-
portiamo ad un prezzo che non
decidiamo noi. Con la crisi e la
guerra il prezzo del gas è esplo-
so. Sopra i 43 curo alimenta i pro-
fitti del governo russo e dunque
finanzia i carri armati russi che
invadono l'Ucraina. Passare alle
rinnovabili anche attraverso la
nascita di tante comunità ener-
getiche nel nostro paese vuol di-
re muovere verso una modalità di
produzione di energia distribui-
ta e diffusa che non concentra po-
tere nelle mani di pochi che poi
lo usano come stiamo vedendo.
Quali problemi risolvono le co-
munità energetiche?
Risolvono i macro problemi di
cui sopra ma anche macro pro-

blemi di tutti noi. Il
costo della bolletta
che aumenta dipen-
de dall'incidenza
dell'aumento del
prezzo del gas e dal
fatto che c'è troppo
gas nei nostri consu-
mi di energia. Spen-
dere miliardi per ri-
durre il costo della
bolletta di imprese energivore e
famiglie più povere è una misu-
ra di emergenza nel breve perio-
do che non può durare. Ciò che
ci salva è diventare produttori di
energia con le comunità energe-
tiche. E conseguire tre vantaggi:
la riduzione del costo della bol-
letta, il premio economico per
l'autoproduzione e il guadagno
per l'eccesso di energia che pro-
duciamo e non consumiamo e
vendiamo al gestore della rete.
Con le comunità energetiche tra-
sformiamo un costo in un bene-
ficio economico.
Le comunità energetiche rappre-
sentano una possibilità di svi-
luppo anche per il mezzogior-
no? Perché potrebbero rappre-
sentare un'opportunità propi-
zia soprattutto per il Sud?
Celo spiegano alcune buone pra-
tiche già esistenti come la comu-
nità energetica di San Giovanni a

Teduccio nata in un quartiere po-
polare di Napoli dove una comu-
nità di famiglie con il contributo
della Fondazione con il Sud è di-
ventata comunità energetica e
con i profitti dalla produzione di
energia finanzia anche bollette di
famiglie meno abbienti combat-
tendo la povertà energetica. Celo
insegnano comuni anche di aree
interne o piccoli borghi che da
tempo sono diventati autosuffi-
cienti nella produzione di ener-
gia e finanziano parte del loro bi-
lancio in questo modo
La guerra russo-ucraina ha com-
plicato il quadro energetico
dell'Italia, già compromesso dal
periodo post-Covid. Ci vorrà
tempo prima che le rinnovabi-
li garantiscano un approvvigio-
namento energetico strutturale.
Cosa fare nel frattempo?
Nel brevissimo termine dobbia-
mo comprare più gas dall'Alge-
ria attraverso il gasdotto che ci
collega a quel paese e comprare
più gas liquefatto che arriva con
le navi da varie parti del mondo
(Stati Uniti, paesi del golfo ara-
bo) e viene poi rigassificato una
volta in Italia. Il gas russo rappre-
senta in totale il 16 percento del-
le nostre fonti di energia. Possia-
mo sostituirlo in questo modo.

L'ordinario di Economia politica
di Tor Vergata analizza i vantaggi
delle comunità energetiche
L'accademico spiega come
si tratti di una produzione che
tutela i meno abbienti:
«Un'esperienza già testata»
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L'invito a incentivare l'uso di energie rinnovabili
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